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GINEVRA, 2!>. — Nel docu­
mento conclusivo della con-
leienza di Ginevra non vi è 
alcuna parola che suoni con­
danna esplicita dei blocchi 
militari. E tuttavia nou v'è 
dubbio che il suo contenuto 
fcegui la fine di una concezio­
ne dei rapporti internazionali 
che è stata causa ed effetto 
a un tempo della divisione 
del mondo in due blocchi mi­
litari contrapposti. I.a dichia­
razione, infatti, afferma la 
necessità della organizzazione 
della sicurezza collettiva in 
Europa, del disarmo e di un 
più grande incremento dei 
rapporti di oftni genere tra 
K-t e Ovest. Che cos'altro si-
L'iiifica tutio ciò se non apri­
re al mondo una prospettiva 
diverbi da <|iiella aperta dalla 
politica dei blocchi contrap­
posti? 

Certo, il documento conclu­
sivo della conferenza di Gi­
nevra non sanziona accordi in 
tal senso già raggiunti, e tan­
to meno costituisce una garan­
zia assoluta che nel futuro vi 
H giungerà. Esso si limita a 
formulare indicazioni MI! mo­
do come affrontare e risolve­
re queste questioni, «sul modo. 
< ìoè, come aprire davanti al­
l'Europa e al mondo intiero 
una prospettiva nuova; e tut­
tavia, il documento approva­
to da Tìiilsraiiin. Ki«cnlio\ver. 
Eden e Fa ti re. crea la condi­
zione perchè una tale girati­
l a si abbia, come notano giu­
stamente stamane alcuni gior­
nali svizzeri. Infatti il suo 
grande valore sta nel fatto 
che esso apre la strada della 
partecipazione ai fut'iri ne­
goziati a un gran numero di 
nacsi finora condannati al­
l'umiliante silenzio dell'obbe­
dienza atlantica. Sta ad e—-i. 
i>_'̂ i. cogliere l'occasione of­
ferta e diventate parte attivi 
nel grande dialogo che n Gi­
nevra -i è ap.'rto. 

Bulgaiiiti, l'i-cnlio'ver. Eden 
e l'aure hanno deci-», come è 
nolo, che i mini-tri degli ! -:>•• 
ri che «i riuniranno .i Gine­
vra si partire dal 14 nt't»'.»u-
dovrani'o l a \ o r a n \ prima di 
mito, alla e reazioni di un -i-
•-tema di sicurezza europea 
-itila ba-e delle propo-te n-
\anzate nel cor-o della riu­
nione dei cani «lì governo. 
F.-se sono so-tanzialmcntc «lue: 
quella di Bulganin per ;in 
trattato aperto alla parteci­
pazione di tutii i paesi 'MIru­
pe i e degli Stati Uniti, ila rea­
lizzare in due tappe -ncie--:-
\ c ; quella di Eden per un 
patto a quattro, o a cinque, 
o a 6ci. 

Non intendiamo per orci 
analizzare nel dettaglio que­
ste due proposte e confron­
tarle l'ima con l'altra. Il fatto 
-icsso che cs^e esistono — ec-
< o quel che in questo momen­
to ci interessa rilevare — pro-
\a che la situazione in Euro­
pa è mutata e che di ciò cle­
o n o prendere coscienza tutti 
i governi europei i quali aspi­
rino a non rimanere indietro. 
tagliati fuori dalla realtà; a 
meno che il disegno non sta 
quello di tentare «li contra­
stare il pa^o alle prospettive 
nuove che da Ginevra sono 
uscite. 

Ecco dunque la prima que­
stione che si pone per noi al­
l'indomani dì Ginevra: da 
quale parte «i schiererà Palaz­
zo Chigi? Dalla parte di chi 
Miole contribuire allo s\i!up-
nc> pacifico dell'accordo di Gi­
nevra sulla sicurezza europea. 
oppure dalla parie di chi me­
dita eli sabotarlo? 

Nel pritno ca-o non vi è 
tempo da perdere: l l ta i ia do­
vrà dire la sua parola e par­
tecipare in qualche modo alia 
elaborazione di un trattato di 
.-scurezza che tenga conto del­
le due proposte avanzate a 
Ginevra. Non fare neppure 
questo significherebbe r.mm-

< iare alla funzione che ;"IM-
ìia, come ogni altre» pae-e di 
Europa, può avere in qao;to 
momento, e schierarsi invece 
dalla parte di coloro che aspi­
rano a \cder cadere nel m o t o 
eli accordi di Ginevra non 
soltanto per quel che concer­
ne la sicurezza europea ma 
anche per il disarmo e Io v i ­
luppo dei contatti tra E-t e 
0 \ e - t . Le tre que-t ion\ infat­
ti, sono legate l u n a all'altra. 

L'ora della scelta, dunque, 
è venuta. I termini di e-.-a 
non sono America da .una 
parte e Unione Sovietica dal­
l'altra, secondo i facili sche­
mi cui ci ha abituati la pro­
paganda clericale. I dirigenti 
atlantici nostrani sappiano al­
meno scegliere tra hi-enhower 
« he siringe la mano di Balg,i-
n>n. e Adenauer che stringe 
quella di Mac Carili*. Po-ta 
in que-ti termini, la -celta per 
ioro non do\rebbe o—ere im­
barazzante. 

ALBERTO JACOVIELLO 

IL METODO DEI NEGOZIATI COMINCIA A IMPORSI ANCHE IN ASIA 

Trattative tra la Ciao e gli S.U. 
sì apriranno lunedì a Ginevra 

L'incontro sarà al livello degli ambasciatori - / / senatore George chiede un incontro tra 

Dulles e Chi En-lai - Eisenhower riconosce nuovamente la volontà di pace dell'll.R.S.S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 25 — Conver­
sazioni tra la Cina popolare 
e gli Stati Uniti avranno ini­
zio a Ginevra il primo agosto. 
I rappresentanti dei due go­
verni avranno il rango di 
ambasciatori e lo scopo delle 
conversazioni sarà, oltre che 
di contribuire a risolvere la 
questione del rimpatrio dei 
civili cinesi negli Stati Uniti 
e dei civili americani in Cina 
che desiderano tornare ai ri­
spettivi paesi, di « facilitare 
le ulteriori discussioni e la 
soluzione di determinate al­
tre questioni pratiche in con­
testazione tra le due parti ». 

La notizia è stata data qui 
stadera in un breve annuncio 
rilasciato alla stampa dal 
ministero degli esteri del go­
verno popolare. In esso è 
precisato che la decisione 
cinese-americana di avere 
conversazioni a Ginevra è 
stato il risultato di comuni­
cazioni che i due governi si 
sono scambiati attraverso i 

canali diplomatici britannici. 
Formalmente, le conversa­
zioni continueranno quelle 
avviate lo scorso anno, in 
margine alla prima Confe­
renza di Ginevra, tra i rap­
presentanti consolari dei due 
paesi nella città svizzera, e 
limitate alla questione del 
rimpatrio dei civili. Ma il 
fatto che esse vengano ora 
riprese al l ivello di amba­
sciatori, e l'esplicita m e n ­
zione che essi si occuperanno 
anche di altre questioni sono 
più che sufficienti ad indi­
care che può trattarsi di un 
nuovo importante sviluppo 
nei rapporti cino-americani. 

Se il giudizio espresso da 
qualche osservatore stranie­
ro non pecca di eccessivo 
ottimismo, l'apertura delle 
conversazioni segna da parte 
degli americani una prima 
positiva risposta, dopo tre 
mesi di silenzio, di diversivi 
e di ostruzionismo, alla offer­
ta formulata a Bandung da 
Ciu En-lai di negoziati di­
retti tra i due paesi per a l le -

L'ITALIA E LA NUOVA FASE INTERNAZIONALE 

I risultati di Ginevra 
all'esame del governo 

Dichiarazione di Segni - Martino riferirà alla 
Commissione esteri - L'ingresso alVONU in 
una positiva impostazione del « Popolo > 

viare la tensione in Estremo 
Oriente. La risposta comun­
que, se di ciò si tratta, non 
presenta per ora più che un 
carattere interlocutorio, e la 
buona volontà americana po­
trà essere valutata solo nel 
corso delle conversazioni e 
dalla misura in cui esse dav­
vero apriranno la strada ad 
ulteriori e più impegnativi 
negoziati. 

Non si deve tuttavia fare 
a meno di notare che l'an­
nuncio delle conversazioni è 
venuto, per intesa ovv iamen­
te delle due parti, subito 
all'indomani della conferenza 
dei quattro grandi e come 
nella scia di essa. Questa 
non può essere una pura 
coincidenza e è perciò un 
dato incoraggiante in quanto 
sembra implicare da parte 
americana un desiderio di 
compensare in qualche modo 
il fatto che, per il rifiuto 
degli Stati Uniti di discutere 
tali questioni, la conferenza 
a quattro nou abbia contri­
buito a diminuire i gravi 
pericoli in cui ancora la pace 
si dibatte nell'area di Taiwan, 
in Indocina e in Corca. 

FRANCO CALAMANDREI 

Il ministro de;;li esteri .Mar­
tino a\rà ojjjji a Palazzo 
diligi un colloquio con l'am­
basciatore Magistrali, che gli 
riferirà sui lavori e sulle 
conclusioni della Conferenza di 
Cìiue\i'.i e ->ui sondaggi e con­
tatti avuti nella citta svizzera 
con i diretti collaboratori dei 
quattro t.randi Poiché Segni 
ricicli la oggi dalla Sardegna, 
è possibile clic domani o gio­
vedì sia convocato il Consi­
glio dei .Ministri per ascoltare 
una relazione dello stesso Mar­
tino. Come e noto, il ministro 
degìi esteri dovrà poi riferi­
re in proposilo anche alla 
Commissione esteri della Ca­
mera, già convocala per ve­
nerdì. 

Ieri «.era l'oli. Segni, rice­
vendo i giornalisti m-Il.i sua 
abitazione di Sassari, ha fatto 
questa nuova dichiarazione: 
«I.a conferenza «li Ginevra si 
è conclusa nel modo più pro­
mettente. L'augurio che ho for­
mulato al Senato per la riu­
scita della conferenza mi pa­
re si sia avverato, e un perio­
do del dopoguerra si è conclu­
so. Nel nuovo spìrito che si è 
crealo, un nuovo mel'xlo si è 
realizzalo. La sjjeranza eli pace 

•ire diventare certezza. Le 

se non definitive, sono lati da 
giustificare «pi est a aspettativa. 
L'Italia, come tlichiarai in 
Parlamento b.i .Sempre visto 
rome uno ilei principali pro­
blemi quello «Iella sicurezza e 
pachici convivenza «lei popoli 
e collaborerà perchè «pai sii 
ideali possano trailursi al più 
presto in realtà >. 

La dichiarazione, come si ve­
lie, ricalca le orine di quella 
già pronunciata il giorno pri­
ma alla p.irt.-ii/a da Moina: e 
appare positiva, anche se non 
lascia in alcun modo intrave­
dere in che cosa il governo 
voglia concrelanicnle tradurre 
la sua « collaborazione > al 
processo di distensione. 

Come già si è rilevato, le 
reazioni della slampa ufficiosa 
all'andamento e ai risultati 
della Conferenza «li Ginevra e 
alle prospettive di distensione 
che ne scaturiscono sono in 
generale positive, nel senso 
che non minimizzano l'impor­
tanza del nuovo clima che si 
è crealo. In pari tempo, però 
vi è la evidente tendenza a 
metter più l'acconto sulla for­
ma che sulla sostanza, e so-
prainttn, a non vedere il nes­
so che passa tra le trattative 

conclusioni di Ginevra, anche (Continua in *. p « . 7. col 

Impressione a New York 
NEW YORk. 25. — L'an­

nuncio dato oggi ufficialmen­
te a Washington degli immi­
nenti negoziati a Ginevra fra 
gli S.U. e la Cina popolate 
ha provocato negli Stati Uniti 
una profonda impressione. Il 
senatore Walter George, pre­
sidente della commissione se­
natoriale degli esteri ha di­
chiarato ai giornalisti di .« ap­
provare completamente J la 
decisione- dei go \o in i di Wa­
shington e di Pechino di or­
ganizzare una conferenza ni 
livello degli ambasciatori da 
tenerci ii primo agosto pros­
simo a Ginevra. George ha 
tenut«j a rammentare di a \er 
sempre «« insistito per incon­
tri diretti * tra rappresen­
tanti dei due paesi 

Il senatore George, che fu 
un fautore negli Stati Uniti 
della conferenza dei capi di 
governi, aveva suggerito ieri 
in una intervista albi tele­
visione, che i ministri degli 
esteri degli Stati Uniti e 
della Repubblica popolare ci­
nese si incontrino entro sei 
mesi per esaminare insieme i 
problemi dell'Estremo Orien­
te. Senza che questa riunione 
implicasse un riconoscimento 
diplomatico del governo di 
Pechino, essa indicherebbe « il 
desiderio degli Stati Uniti di 
trattare nell'interesse della 
pace in Estremo Oriente e del 
mondo intiero ;>. 

Dopo aver espresso una po­
sitiva valutazione della con­
ferenza di Ginevra. George ha 
dichiarato che l'Occidente 
« deve infine riconoscere i l e ­
gittimi interessi della s icu­
rezza dell'URSS in ogni so lu­
zione finale della questione 

tedesca, e forse Tinche nella 
più vasta questiono della si­
curezza europea ». 

Eisenhower ha tenuto que­
sta sera il suo annunciato ra­
diodiscorso alla popolazione 
americana sulle conclusioni 
della conferenza a quattro. 

In mattinata, il presidente 
aveva tenuto una relaz.ione 
ai dirigenti democratici e re­
pubblicani del Congresso. Un 
comunicato ufficiale della Ca­
sa Bianca informa che « il 
presidente ha espresso l'opi­
nione che l'elemento nrinei-
pa»e della riunione di Ginevra 
è stato il desiderio, eviden­
temente sincero, espresso disi­
la delegazione sovietica di 
discutei e in futuro i proble­
mi mondiali in un'atmosfera 
di amicizia, e la disposizione 
a sederei assieme allo stesso 
tavolo per eliminare le di­
vergenze. 

« Il presidente ha aggiunto 
che questo rappresenta uno 
sviluppo della situazione che 
porta con se molte speranze, 
ma che naturalmente non giu­
stifica da per s é stesso nes­
suna attenuazione delle mi-
suie di sicurezza reciproca 
che gli Slati Uniti e i loro 
alleati del mondo libero stan 
no ora adottando ». 

I eompaicnl della serrrteria del Tartito, (da destr» Togliatti, Amendola. D'Onofrio, l'aletta, e 
del compagno Grleeo 

Longo) vegliano la salma 

I SOLFAVI I I \ E i t Al I OELi CAltO COMPAGNO SCOMPARSO 

I comunisti i lavoratori e i cittadini di Roma 
hanno dato l'estremo saluto a Ruggero Grieco 

La veglia funebre - L'omaggio del Presidente dei Senato - Pellegrinaggio di popolo e 
di personalità - Scoccimarro, Lizzadri, Nannuzzi e Di Vittorio commemorano l'Estinto 

Alle 9,10 del mattino si 
apre il portone di via delle 
Botteghe Oscure 13, dove ha 
sede la Direzione, del Parti­
to. C'è una piccola folla di 
compagni in attesa. La bara 
che racchiude le spoglie del 
compagno Grieco appare ini­
bito alla vista dal portone 
centrale. I primi risifaiori del 
mattino vengono avviati al 
portone laterale di destra, 
percorrono il primo tratto 
dell'androne, scrivono su uno 
dei Tcnistrf deposti sul tavolo 
la loro firma di cordoglio e 
si avviano quindi verso il ca­
tafalco chiuso. 

E' presto. I compagni, i po­
polani romani, le prime dele­
gazioni delle provmcie sosta­
no a lungo davanti alla sal­
ma. La bara è adagiata sotto 
il busto di Antonio Gramsci 
ed è coperta con la bandiera 
rossa del Constato centrale. 
Ai piedi del catartico, un cu­
scino di fiori rossi; sono quelli 
della sua compagna e dei 
suoi figlioli. Poi. man mano 

che le ore passeranno, ì fiori, 
clic sono già tanti, disposti 
lungo le pareti dell'ingresso, 
cresceranno sempre di più, 
CKscii'; e fasci saranno depo­
sti ai piedi della salvia dai 
lavoratori, dai compagni, dal­
le delegazioni popolari che 
diverranno fiumana nelle ore 
del pomeriggio. 

I visitatori girano attorno 
aita bara, sostano un attimo 
per fissare ancora negli oc­
chi l'immagine di Grieco che 
appare da un ovale di vetro 
all'estremità del catafalco e 
si avviano quindi verso l'usci­
ta di sinistra, verso la strada: 
cosi, per otto ore d'ininterrot­
to pellegrinaggio, fino al mo­
mento in cui il corteo fune­
bre si snoderà lentamente per 
le strade della città-

Un membro del governo e 
due altri parlamentari ap­
pongono la loro firma sul re­
gistro, fra i primi risifafori: 
il deputato liberale Aldo Boz­
zi, sottosegretario alle Finan­
ze, il compagno socialista 

Oreste Lizzadri e quindi ita 
altro deputato del partito fra­
tello, il compagno Francesco 
Ferrari. 

Sono le 0,25. Attorno alla 
bara comincia l'auuicenda-
mento dei compagni, che 
quattro o sci per volta sì di­
spongono attorno alla salma 
del dtriacntc scomparso, fer­
mi, commossi. Adesso sono 
quattro compagni romOìii del 
Comitato centrale: Natoli, 
N.annuzzi, Mammucari, Di 
Giulio dirigenti del partito 
nella capitale. E' in questo 
momento che la prima delega­
zione romana di quartiere, 
quella di Cavalleggeri, forma­
ta da quattro compagne, ren­
de omaggio a Ruggero Grie­
co. Una compagna bacia 
piangendo la bara, le altre la 
imitano a tutte escono dal 
portone asciugandosi gli occhi 
umidi di commozione. La sce­
na SÌ ripeterà decine di volte 
e sarà sempre toccante per 
che testimonia della stima, 
dell'amore grande che il pò 

I / l VTKRVE.VrO D I TOGLIATTI XEX DIBATTITO Al , « «MUTATO «CE3THAIJE DEI, P A R T I T O 

Una grande campagna per conquistare nuove forze 
a un programma di rinnovamento sociale del Paese 

imi- infci'ViMiti «lei eomptMfiii l'encfji'ìiii . Guelf i , Val l i , A l i e a l a , Itarea, Chiarini. T e r e s a IVoee, IH V i t t o r i o e le c o n c l u s i o n i «li L o m i o 

L'ultima .-cauta del C-^mr.a-, 
*.o centrale del PCI è co/nin-j 
eia:» ;,;'.3 ore 16 eli domenica) 
nel! i sodo de"..'I.-tiiu;o di -tu-' 
tu cti.TJn.-t; <iV.c Frattocchie,} 
=otlo l-j presidenza di Girola­
mo LI CAUSI. 

Prende per pr.mo la paro-
In ii compagno Giacomo PEL­
LEGRINI. mc.Tbro de.Ia Di­
rezione. Eg'.i o-XT\a che !<? 
cont-ndeiizioni Interne demo-
cr;;t;?ne e .1 movimento del­
le m a ^ c cattoliche che, no­
nostante '.<• demagogia '.unìu-
n.nna. .-I s\:Iippa .-itila ba;e 
d; quest i>n; .iio."."> conc:ete.i 
dànn.-) j n contenuto politico! 
s/i-tanzir.Ie .il a parola d'or­
dine dell'apertura a sinistra 
e debbono e.s.-cr tenuti pre­
semi nella noi t 'a iniz.attva 
poht.ca ne; confronti de: cat­
tolici. E' evidente però che 
non ci porgiamo limitare ad 
intavolare un semplice collo­
quio ma dobbiamo s . .lappare 
azioni politiche verso i cat­
tolici; sarebbe d'altra parte 
errato concepire questa poli­
tica come un'abi.e manovra 
di vertici anrichè corno una 
serie di conta Iti. i più largni 
possibili, con i Iavorator. in­
fluenzati dalla DC. Ciò ren­
de necessario ur.e sforrx) di 
ricerca di iniziative politiche. 
intorno a questioni concrete. 
capaci di ottenere il consenso 
dei lavoratori cattolici. Que-
.-ta azione è possibile, come 
dimostra l'esempio della lotta 

cntr-dma per la giusta cau=a 
permanente. La nostra iniz.a-
t:va nei confrenti delle mas­
se cattoliche d e \ e nero rjecom-
pagnarai alla denuncia del ca­
rattere reazionario del grup­
po dirigente democristiano e 
a'.Io ^mascheramento della sua 
demagogia sociale. In pari 
tempo occorre liquidare lo 
scetticismo di chi non crede 
possibile mettere in movimen­
to i Ia\orstori cattolici e la 
sopravalutazione delle diffi­
coltà che ci frappongono alla 
nostra iniziativa in cccise-
guenza d^IIo sfrenato attivi-
5T0 «lei fr.nf?nìan:. 

Parìa quindi il compagno 

Aramis GUELFI. Egli si sof­
ferma brevemente ad analiz­
zare le lotte sviluppate da! 
movimento contadino e brac­
ciantile pugliese per fronteg­
giare l'attacco del blocco a-
gr..r o che si è di_sp:ej,ato at­
traverso la \ locazione deile 
nonno sul c.ilocamcn'.o. sui 
contributi unificati e sull'im­
ponibile di manodopera. 

I! successi-.o oratore è il 
compagno Arcangelo VALLI. 
•Ispettore regionale del parti­
to nelle Marche. Riferendosi 
r.lla situazione politica in 
q'testa regione, egli sott<~.hne3 
come essa rispecchi l'analisi 
fatta, su pir.no nazional", dal 

compagno Lcs-.go nel suo rap­
porto. Dopo a", er rilevato al­
cuni ritardi che permangono 
a n co r n r.e I !e o -g.» n i zza z :c n i 
delie Marche d«'-l Partito sul 
i.iodo <ii tradurre concreta­
mente nell'azione cruotidiana 
l'obiettivo dell'apertura J si­
nistra, Valli passa ad esporre 
la situazione delle masse con­
tadine nel'e Provincie mar­
chigiane. Mtuaz.one che si 
presenta obiettivamente mol­
to favorevole a,Tri no-trn azio­
ne. Gii strati n.^zxadrlli ;ono 
rimanti profondamente delu­
si e malcontenti per la =olu-
z:one imposta dal gruppo d.-

Il compagno Rodolfo Morandi 
in gravissime condizioni 
MILANO, 25. — Sul le con­

dizioni di salute del «en. R o ­
dolfo Morandi, è stato dira­
mato alle 22,15 il seguente 
comunicato: « Dopo il mig l io ­
ramento della situazione g e ­
nerale segnalato nell 'ultimo 
bollettino, si è avuto un im­
provviso aggravamento deile 
condizioni cardio-respiratorie 
contro cui si sta lottando con 
qualche probabilità di ripre­
sa. Sensorio perfettamente 
lucido. Firmato: nroff. Villa, 
Moncalvi, Tibaldi ». 

Si apprende che verso mez ­
zogiorno, l'infermo ha accu­
sato forti dolori al ventre e 
respirazione affannosa. Da 
quel momento in avanti le 
sue condizioni si sono u l te ­
riormente aggravate, destan­
do sempre maggiori preoc­
cupazioni a càusa special­
mente dell'irregolarità car­
diaca. Questa « stanchezza > 
del cuore è anzi il sintomo 
che maggiormente preoccupa 
i medici, i quali fidano s o ­
pratutto sulla fibra del pa­

ziente rivelatasi fino a questo 
momento estremamente resi­
stente al male. In tutti questi 
giorni l'ammalato è stato 
sempre perfettamente pre­
sente a se stesso e. nonostante 
il dolore fisico, che, a detta 
dei medici, deve essere con­
tinuo, non ha mai dato segni 
di insofferenza. 

Alte 4 di stamane le con­
dizioni del compagno Moran­
di. ulteriormente peggiorate 
dopo il bollettino del le ore 
22,15, apparivano gravissime. 

risente democristiano a l l a 
crisi dopo la caduta di Scei­
ba, e per l'abbandono, da par­
te de; nuovo Ministero pre-
s.editto da Segni, del ia «g iu ­
sta cau^a i. E' nostro compi­
to organizzare attorno al mo­
tivo della giusta causa un 
srr.nde movimento contadino, 
per far esplodere le contrad­
dizioni del nuovo quadripar­
tito, e particolarmente su que­
sto terreno estendere la no­
stra azione ver^o le mas^e cat­
toliche. 

Anche nelle Marche vanno 
lentamente venendo alla luce 
quei c<*itrasti e ciucile con-
triddizioni aU'intcmo delia 
DC. che si mardfe.-tano in mo­
do più acuto in regie«i come 
la Lombardia e il Veneto. II 
.naìcontento degli strati de 
\ erso la politica degli attuali 
dirigenti non si è r-ncora tra­
dotto però, nelle Marche, in 
.nanifeslazioni di aperta op­
posizione e in un'azione per 
modificare l'attuale staio del­
le cose. Sta a noi .spingere i 
gruppi de malcontenti della 
politica di Fanfani a muover­
si su un terreno concreto, e 
per farlo dobbiamo mettere 
questi gruppi di fronte a un 
largo movimento atto:no ad 
obiettivi comuni alle masse 
cattoliche e alle forze demo­
cratiche. come quello deila 
«f giusta causa ». 

A que.-to punto prende la 
parola il compagno Mario 
ALICATA, il quale dedica il 

suo intervento al problema 
dell'elevamento ideologico di 
tutto il partito e in partico­
lare dei quadri, per affron­
tare sempre meglio, alla luce 
di una salda preparazione 
ideologica, i nuovi compiti 
che stanno dinanzi al movi­
mento democratico. All'origi­
ne di alcuni difetti e alcune 
debolez7e affiorate negli ulti­
mi mesi e dì taluni giudizi er­
rati sulle prospettive della 
nostra lotta, vi è appunto, af­
ferma il compagno Alicata. 
una sottovalutazione dell'im­
portanza del lavoro di studio 
e di_ approfondimento della 
realtà italiana, da cui nasce 
in taluni casi l'incapacità a 
comprendere i termini della 
situazione c h i attraversiamo, 
di approfondire i termini del 
rapporto tra la lotta democra­
tica che conduciamo e le pro­
spettive di una trasformazio­
ne socialista del nostro paese. 
La questione dello studio di 
questi problemi è legata alla 
nostra azione quotidiana, alla 
comprensione esatta, ad esem­
pio. di ciò che sta avvenendo 
all'interno della DC e delle 
prospettive di questo proces­
so, ed investe quindi tutto il 
partito ne*l suo complesso e 
non soltanto alcuni compagni. 
E' necessario perciò che si 
estenda e si arricchisca, nel 
Partito, il metodo di elabora­
re i problemi scientificamen-
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polo romano nutriva per uno 
dei migliori dirigenti del par­
tito. 

Alle 0,55, attorno al cata­
falco, sono quattro dirigenti 
del movimento democratico 
femminile: Teresa Noce, Lina 
Fibbi, Adele Bei e Pina Re. 
E' l'omaggio delle compagne 
al dirigente contadino che 
con acutezza e con profonda 
umanità sapeva vedere nelle 
lotte per la rinascita delle 
campagne il motivo più g e ­
nuino della emancipazione 
della donna dalla schiavitù 

gliatti è lievemente girato 
verso le spoglie di Grieco. 
D'Onofrio è all'altra estremi­
tà col capo chino verso il viso 
del compagno senza vita e lo 
guarda lungamente, commos­
so come tutti gli altri. Cinque 
minuti i dirigenti del nostro 
partito si trattengono presso 
la salma del caro compagno. 
Poi, tutti, si muovono lenta­
mente attorno alia bara; To­
gliatti, giunto nel punto in 
cui si scorge il volto di Grie­
co, sosta a lungo e lo ouarda 
ripetuta niente appoggiando la 

Il feretro esce dalla Corner» ardente, portato a spali» da 
compagni della direzione del Partito. Si riconoscono da s i ­

nistra Roasio, Dozza, Enrico Berlinguer e Insrao 

del feudo. Ed ceco alcuni del 
compagni più cari a Ruggero 
Grieco: i dirìgenti di partito 
e contadini di Foggia e delle 
Puglie, fra cui il segretario 
regionale, il compagno Remo 
Scappini, e il compagno Sa­
vino Gentile, segretario fede­
rale di Foggia. 

Cinque mintili dopo, i com­
pagni presenti nell'androne 
fanno ala al passaggio di To­
gliatti, Longo, Amendola, 
D'Onofrio e Pajetta, che si di­
spongono attorno alla bara. 
Togliatti e Longo sono ai lazi 
dell'estremità inferiore del 
catafalco; il compagno To­

rnano destra sulla cassa di le­
gno intarsiato. Ai compagni 
della segreteria, succedono 
altri dirigenti del partirò: 
Roasio, Negarville, Li Causi, 
Secchia, Berlinguer, Pellegri­
ni, Roveda, Spano, Turchi, 
Lamprcdi, Alicata, Ghini, 
Santhià. 

Attorno alla bara si avvi­
cendano quindi altre dirigen­
ti del movimento democratico 
femminile, quattro senatori 
comunisti (Massini, Palermo, 
Valenti e Mancino), altri di­
rigenti di partito e compagni 
dell'apparato (Sereni, Novel­
la, Scotìi e Sola). E cresce, 
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